GLI INSAZIABILI
Basta con le auto blu, i porta borse, lo sperpero di farvi accompagnare da carovane di macchine blindate o collocare transenne al vostro passaggio, come se si trattasse di lavori in corso.

Non vogliamo ridurvi, come i “minimi” di un tempo non molto remoto che transumavano con due fette di polenta in tasca.

Ma il popolo che voi presumete di governare cari politici, non vuole contaminarsi continuamente dalla nevrosi e dall’allarme di ciò che accadrà il giorno dopo.

Ci avete abituati a pedalare su una cyclette, su un tapirulan; ci muoviamo, ci agitiamo, sudiamo ma non avanziamo.

Vogliamo finalmente inserire il cervello e la misura equa e giusta nel nostro vivere?

I corrotti, non vanno messi in galere, che sono troppo stipate, ma vanno tenuti fuori e fatti sfilare per le vie e le piazze accompagnati da una tifoseria tipo curva nord.
Siamo l’unico paese al mondo in cui se un personaggio viene eletto deputato o ad altro incarico prestigioso, sparisce dalla circolazione, non lo vedi più, si dissolve.

Poi quasi tutti scendono dal loro Olimpo per presentarsi in televisione a clonare sempre le stesse e monotone litanie con esternazioni fluviali di sciocchezze, ovvietà e altro.
Cari giovani, lasciate perdere le facoltà universitarie della “scienza della comunicazione sociale”; in famiglia non ci si parla più, ma ci si reca, come in trattoria solo per mangiare.

Preparatevi a interpretare la politica, l’azione sociale, a rendere trasparente un acqua che si è intorbidita troppo.

La politica è necessaria, anche se i politici l’hanno contaminata.

Preparatevi ad essere persone dedicate alla “polis” per non prosciugare i valori fondanti della democrazia e rigenerare questo sistema sociale che sta spegnendo le potenzialità di una nazione vivace, creativa come la nostra Italia.

Richiamate alla vita, questa balena da troppo tempo arenata.
                                                     Don Achille Lumetti
